Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».
Animati e guidati dallo Spirito

ci siamo riuniti nell’assemblea dei tuoi figli

per celebrare i tuoi prodigi, o Padre,

che fai di tutti i popoli della terra

il seme della nuova Gerusalemme,

i redenti in Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore. 
Unito a te nella sua vita terrena,

animato e guidato dallo Spirito,
sceso su di lui dopo il Battesimo nel Giordano,
ora Gesù, vincitore del peccato e della morte,

manda su tutti gli uomini la potenza del tuo amore,

per rinnovare i prodigi della prima Pentecoste,

e rendere anche noi coraggiosi testimoni della grazia,
e del Vangelo di colui che si è fatto nostro fratello

e liberatore potente.

La Chiesa, insieme all’umanità,
chiamata a far parte del tuo Regno

invoca e accoglie, come i primi discepoli nel Cenacolo,

il dono di grazia che la rende coraggiosa 

nel condividere con tutti la tua bellezza, o Padre.

Insieme ai nostri fratelli nella fede,
chiamati al regno dell’amore,
e uniti a quanti già contemplano il tuo volto 

cantiamo la lode del creato: Santo…
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